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DOMANI SU TUTTOLIBRI 

Gustafsson inedito 
Un racconto dello scl"ittore svedesea un anno 
dalla scomparsa. Carmen Pellegrino: il sogno 
della Città Ideale. Lefavole di Asor Rosa. 

CULTURA· 
Von Arnlm: aprile 21 Portofino. I gr~i 
e I romani secondo Vecchionl . 1I carteggio tra 
Salnte-Beuve e Baudelaire. Quando Cassola 
voléva disarmare Il mondo. Diario di lettura: 

SOCillTA' " 
SPETTACOLI Pregllasco, la passione peri libri antichi. 

GIANNI R ICYrTA 

19iOrnalistl tradizionali sono 
ridotti a «tribù la eui .a 
non ba più il respiro, o la ca­

pacità, di adattarsi a rillettere 
la realtà, la cui confusione è ra­
dicata al punto che, quando rie­
scono 9 rendersi conto del di­
lemma, Se la prendono con la 
realtà e non con se stessI... La 
domanda decisiva sul giornali­
smo classico non è neppure se 
soprawivrà' come professione, 
ma se merita di sopravvivere, e 
- nel ".so sparisse - se qualcu-
110 davvero ne sentirebbe la 
mancanza ...•. A fare questa Im­
pietosa diagnosi dell'informa­
zione non è un blogger 6 Stelle, 
persuaso cbe gli «old medi"" si­
ano al soldo delle Conferenze 
Bilderberg, del finanziere 'So­
ro. o delle compagnie Big Phar­
ma per spacciare vaccini e auti­
smo, o un duro di Alt RighI, d .. 
stra nazionalista filo Trump 
che odia i media. È Mark 
Tbbmpson, a lungo inviato e 
manager della Bbc, oggi ammi­
nistratore delegato del New 
York Times con l'incarico, to­
stisslmo, di trnghettare il gior­
nalismo nell'era digitale, senza 
che gli azionisti ri.nuncmo al 
profittI. 

Addio alla critica 
In un llbro pubblicato al volo da 
lièltrine1li, l'edizione inglese Il di 
pochi mesi fa,Lafine del dibatti­
to pubbliro, come la retoriJ:a sta 
distroggend4 la lingua della de­
mocrazia (traduzione di Glan­
carto C.rlotti), Thompson offre 
un punto c.ruciale: la crisi del­
l'informatione classica, quella 
che lo .tudioso tedesco Jurgen 
Habermas aveva deDnito, nella 
sua tesi di laurea dol1962Storia 
e critico ck/l'opinÙJne pubblica, 
Laterza) «la sfera critica del­
l'opinione pubblica», non è solo 
un guaio per il lavoro dei gior .. 
nalisti o i bUancl degli editori, Il 

La nuova sede (da12007) del New York Times realizzata da~~nzo Piano a Mallhattan 

Una democrazia 
senza ·vero o falso 

Ex direttore Bbc, ora Ceo delNew York Times 
Mark Thompson sferza vecchi e nuovi media 

"Dobbiamo tornare a credere nella verità" 

malattia fatale della democrazia 
• dell. società aperte. 

~ se:rizn un'informazione equUi-
bl'ata, raziona1~ 'Condivisa, pron­
ta a çorreggere anche I propri er­
rori e distorsioni, argomanta con 
grazia ThompsoD, il male antico 
denunciato nell'Atene dei Sonsti 
e di Socrate, l'avvelenarsi della 
democrazia in demagogia, inqui­
nerà web e XXI secolo a morte. 

Thompson è'lesto a affronta­
re Il dibattito contro I. illusioni 
dei pionieri della rete, ingenua-

. mente persuasi che la «Rete 
Buona. avrebbe dissolto I. bu­
gie nefaste degli old, media. Fu 
per prtmo il cardinal Carlo Ma­
ria Martini, sul Sole 24 Ore, a 
·medltar. sul tema nel 2010, di­
scutendo di «tenebre e luce» 
onllne: il web Don è infatti l'arma 
dei Buoni contro i Cattivi, ma 
campo di battaglia in cui Bene e 
Male si affrontano. S. Casaleg­
gio padre, nell'ultima intervista 
al Corriere della Stra, Insisteva 
ancora nell'effimero sogno del 
Web Redentore, adesso Beppe 
Grillo prende atto, con le disav­
venture deUa sindaco Raggi e 
deUe prtmarie falsate a Genova, 
che .Chi di Rete rerlsce, di Rete 
Rerisce». 
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La via della menzogna 
n valore del saggio di Thompson, 
lettura obbligatoria per I giorna­
listi, è nel renderai conto di quan­
to antico, e complesso, sia 11 pro­
blema, r due clamorosi casi politi­
ci del 20\6, lo vittorie di Brexlt in 
Gran Bretagna c di DonaId 
Trump in America, condividono 
infatti l'uso spregiudicato della 
lingua politica, la convinzione 
profonda ch. l'opinione pubblica 
pon sia ormai «crltl~ come la 
disegnavaHabermas, ma «acriti­
ca», indirizzata dai Bocia) mcdla 
nelle plumbee ' .Camere del­
l'eco», dove tutti l membri sono 
sempre d'accordo tra loro, prefe­
rendo la propria menzogna alla 
verità non condivisa. Non è Vero 
che l'Europa dissanguasse le cas­
se britanniche o che avrebbe 
mandato in bancarotta la sanità 
di Sua Me.està, ma le due me1l7;O­
gne hanno trionfato. Non era ve­
ro che Obamn fosse un musulma­
no africano, che la Clinton indul­
gasse in party pedonti in pizzeria, 
che il Papa avesse espresso am­
mirazione per Trump, ma cia­
scuna di queste false notizia ha 
dato una mano alla campagna 
del candidsto outslder. 

La retorica, osserva Thomp­
san, mr sempre utilizzato enfusi, 
esagerazioni, magniloquenza, 
anche in leader brillanti come 
Obruna, Blalr, la Thatcber, Rea­
gan, nell'antichità Demostene e 
Cicerone, nel XIX secolo il presi­
dente Lincoln. La novità sta nella 
a<:aIa, la potenza turbo che Il web 
concede allo menzogne, le «veri­
tà. furlocche, i falsi totem creati 
da regimi, sette, lobby. Thomp­
son è critico anche con i giornali­
sti, che accusa, non a torto, di e.1i­
tismo, puzza al naso e, colpa an­
cora maggiore, di Sindrome de! 
Pubblico Minlotero, usare intel'­
VIste, ta1k sbOVl, reportage, cro­
nache, come strumenti di inquisi­
zione per far «confessare» il pre­
sunto colpevole, il «politico», il 
«potente». n giornalIata non ti più 
cronista che cerca la verità con 
modestia eumiltà, ma $@Condino, 
il c.ui mestiere è spiare e fàré ca~ 
dere in contraddizione il prigio­
niero. 

Ritrovare l'equanimità 
Questa albagia, che già Camus e 
Orwel1, cui Thompson dedica un 
intero capitolo, avevano depreca­
to, ha reSo l media non credibili 
per un pubblico rlssoso e malmo­
steso, polarizZàto .... so irascibi­
le dalla crisi economica. L'autore 
ha il compito gravoso di risolvere 
il dilemma, In prima linea, al New 
York Tùnes, e in queste pagine 
propone soluzioni «old fasbio­
necb, ma di buon senso: ai media 
equanimità e se ... nità, al politici 
meno petulanza arrogante, de­
magogia e più raziocinio, ai citta­
dini meno indulgallZà con i popu­
listi • maggiore attenzione alla 
verità. È base di partenza obbli­
gatoria, ma non basterà, pur­
troppo. Servono anche studio dei 
Big Data, loro narrazione e anali­
si con gli strumenti digitali, • seI'­
ve pllSsione per la verità, come 
Arlstotel .. predicava nella sua 
<Meta1\sicll». Nlchilismo e «po­
stmodernismo» hanno seminato 
a fondo la zìzza.n1a del 4<Vero e 
Falso sono due uguali canovacci 
narrativi». Nei cenacoli dei se­
guaci di Derrida, fumando Glta­
nes, era snobismo elegante, nelle 
piazze ba acceso incendi. 
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